
TN

4 TRENTO E PROVINCIA
Domenica 3 Marzo 2024 Corriere del Trentino

Bypass, le tre vie per la bonifica
Progetto esecutivo entro finemese
Nuovo vertice con la Procura, presentati i dati sui carotaggi. Si studia un cronoprogramma

TRENTO Il pro ge tto es ec ut ivo
sarà pronto e ntro fine mes e,
poi dovrà essere approvato da
un a c om mi ss i on e d i R f i. L a
ra ss ic ura zi on e è a rr iva ta di-
rettamente dal Consorzio Tri-
dentum, incaricato della rea-
lizzazione del bypass ferrovia-
ri o, ven er dì po me ri g g i o n el
corso del nuovo vertice opera-
tivo, convocato dal procurato-
re Sandro Raimondi, che si è
svolto presso gli uffici dei ca-
rabinieri del Noe.

L’incontro — al quale han-
no partecipato i due pm Davi-
d e O g n i b e n e e A l e s s a n d r o
Clemente, il consulente della
Procura i tecnici di Appa, con
i l nu o vo di r ig e nt e g e n e ra l e
Romano Masè, il comandante
del Noe di Trento, Renato Ian-
niello e il tenente colon nello
Enrico Risottino, che guida il
gruppo interregionale di tute-
l a a m bi e n ta l e d e l l’ A r m a —
era pr o pede utico a l la p repa-
razione di un piano per stabi-
lire tempi e interventi. A parti-
re dalle bonifiche, necessarie
per ottenere il v ia li bera a gli
sca vi. S ono t re l e ip otesi su l
tavolo: la prima riguarda il so-
lo t racc iato in teres sato d a lla
ci rco nva ll az ion e fe rrov ia ri a,
m en t r e l a s e c o n da p re ve d e
una bonifica allargata e com-
prensiva delle aree che lambi-
scono il percorso interessato
dal by pass . Op zion e, qu esta ,
da privilegiare alla luce dei ri-
sultati dei carotaggi, che han-
no evidenziato un’espansione
del le so stanze inq uina nti, in
p ar ti co l ar e i dr oc ar b ur i. Poi
c’è una terza via che prevede la
bonifi ca anche de i Sin, i du e
ex siti industriali Soli e Carbo-
c hi m i c a ( a tt u a lm e nt e s ot to
se qu es tro ) uti li zz and o so ld i
pubblici, ma servirebbe m ol-
to più tempo. Tempo che Rfi
non si può permettere e nep-
pure la città. «L’opera è strate-
gica per il futuro del capoluo-
go», ha ri badito in pi ù occa -
sioni il sindaco Franco Ianae-
selli e Trento non si può certo
p e r m e t te r e d i r e s t a re a n n i
con un cantiere aperto che ta-
glia in due la città.

L a r i u n io n e d i c o or d i n a-
men to è sta ta uti le a nche a d
analizzare i report ambientali
st ilat i da Ap pa e d a l co loss o
fer rovi ari o. Gl i i ng egn eri e i
consulenti di Rfi e del Consor-

a pp r ofo n di m e nt i ne l l e d u e
aree . In quin a nte mo lto pe ri-
coloso, il piombo non è però
p r e s e n t e n e l t e r r e n o d e l l o
sca lo F ilz i co me h ann o co n-
fe r m a to l e a n a li s i d i A p p a .

«C om p le ss iva me nte — h a
as sic ura to l a Provi n-

cia at traverso una
n ota — l a zo n a

dello scalo mo-
stra la presen-

za di un fon -
d o n a t u r a l e
di alcuni me-
talli caratteri-

st i ci de ll a zo -
n a i n fl u en z a t a

d al le m in e ra li z -
z az i on i de l m on te

Calisio e limitatamente
ad alc uni punt i». Una conta -
min azio ne dovu ta p rinc ipal -
me nte a «co mp ost i i dro car -
b ur ic i ». L ’are a s ar à co mu n-
q u e b on i fi ca ta da R f i p e r l a
prosecuzione dei lavori, men-
tre nella parte in roccia, nella
zona di fronte allo Scalo Filzi
l e t ri vel l a zi o ni p os s on o g i à

partire perché non è risultata
inq uina ta. I ca rotaggi ha nno
p e r m e s s o l a m a p p a t u r a d i
tutta l’area e quindi ora si può
procedere più spediti.

La Procura, però, vuole ave-
re un quadro il più chiaro pos-
si bi le ai f in i de ll ’i nc hi est a e
sopra ttutto a t utela de i citta -
dini e dei lavoratori impegna-
t i n e l l a r e a l i z z a z i o n e d e l
bypa ss. Per i ma g istrat i è in -
fa tti pri or ita ri o a vere il p r o-
getto esecutivo al fine di capi-
re quali tutele verranno adot-
tate, il percorso e quali inter-
venti . A livello di tem p istica ,
anche se il bypass ferroviario
è stato depennato dai progetti
del Pnrr e non c’è più l’urgen-
za di completare l’opera entro
il 2026, l’obiettivo è far arriva-
re le frese già questo mese o al
massimo ad aprile. Per quan-
to riguarda il progetto esecu-
tivo s i s tima c he, ne ll’ip otesi
migliore, verrà validato entro
quattro mesi.

Dafne Roat
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Capoluogo

L’affondo dei No Tav

Dai comitati dubbi sui sondaggi
e sulla discarica di Canal S. Bovo

I
dubbi riguardano i
risultati diffusi in questi
giorni relativi alle analisi

condotte all’ex Scalo Filzi.
Ma non solo: Elio Bonfanti
(No Tav) punta il dito sui
prelievi sull’acqua di falda. E
rilancia: «I risultati non ci
sono ancora, quindi i dati
disponibili sono parziali».
Mentre proseguono le
attività in vista dei cantieri
della circonvallazione, il
portavoce dei No Tav
conferma dunque la
preoccupazione.
Analizzando i
risultati dei
sondaggi
effettuati allo
Scalo Filzi, che
confermano la
presenza di
idrocarburi.
«Il modo in
cui è stata
effettuata la
caratterizzazio
ne è però molto strano»
obietta Bonfanti. Che mette
mano ai numeri: « Si parla
di 244 campioni, di cui 71
validati. Ma andava fatta
una campagna diversa, con
trenta prelievi per ogni
carotaggio». Un metodo che
avrebbe portato, secondo il
portavoce dei No Tav, a
numeri molto diversi: non
244 prelievi, ma 1.530. «La
loro analisi — prosegue
Bonfanti — non è stata fatta
per individuare l’estensione
dell’inquinamento. Ma si è
focalizzata solo nella parte
dove l’inquinamento c ’è».
Segno questo, secondo il
portavoce dei comitati, di
un pregiudizio preciso: «La
realtà è che non si vuole
bonificare tutta l’area». C’è
poi la questione dell’aqua di
falda. «La cui situazione —
è l’accusa — sembra oggi
non interessare. Ma non
considerare questo aspetto
è pericoloso». Anche
perché «i due muri che

saranno realizzati con lo
scavo modificheranno la
situazione attuale». Con il
rischio «di inquinare
un’area ancora più ampia,
che dai Solteri va verso
Gardolo». «Ci stanno
raccontando — tuona
Bonfanti — bugie senza
senso: hanno raccolto i dati
in modo da garantirsi la
possibilità di andare avanti
con il progetto, non per
evitare un disastro
ambientale in città». Un
affondo che non risparmia

il sindaco
Franco
Ianeselli: «Tra
un anno si
vota. E
presentarsi
agli elettori
con l’opera
ferma o non
realizzata non
è certo un bel
biglietto da

visita per lui».
Ma c’è anche un’altra

preoccupazione. E riguarda
i terreni inquinati. «A
novembre — spiega
Bonfanti — il presidente di
Confindustria Fausto
Manzana, insieme a Renzo
Cescato, Silvano Paoli, Lino
e Daniele Orler, ha acquisito
la discarica di Ponte di
Ronco a Canal San Bovo».
L’unica discarica, dice il No
Tav, «che può ospitare
qualsiasi tipo di rifiuto,
piombo escluso». Una
possibilità confermata
anche nella valutazione
tecnica ed economica della
discarica: «Attualmente —
si legge — sul territorio
provinciale non vi sono
discariche con
caratteristiche costruttive e
autorizzative analoghe». Un
passaggio che allarma i
comitati in vista dell’avvio
dei lavori.

Ma. Gio.
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Critico Elio Bonfanti

zio Tridentum hanno illustra-
to ai magi strati i risul tati d e i
sondag gi effettu ati, non solo
n el l ’ar e a d e l ca n t ie r e p os t a
so tto s eq ue st ro su r ic hi es ta
della Procura, che sorge tra il
ponte di Nassiriya e il rio La-
visotto, c i rca 300 me-
tr i l in e ar i d i s e d i-
m e d ove è st a t a
r il eva t a l a p re -
se nz a d i i dro -
carbur i ol tre i
limiti, ma an -
che nei pressi
dello scalo Fil-
zi e in via Bren-
nero.

I r i s u l t a t i d e i
s on d a g g i co m m is -
si ona ti d a R fi e I tal ferr
s o n o a n a l o g h i a q u e l l i d e -
l ’ A g e n z i a p r o v i n c i a l e p e r
l’ambiente e hanno evidenzia-
to , c om e er a g i à e m er s o, l a
presenza di idrocarburi oltre i
limiti. Ma a preoccupare è so-
prattu tto il piom bo tetraet ile
dei due ex siti industriali, per
que sto so no an cora in cor so

Nel cantiere Il sopralluogo dei carabinieri del Noe e dei tecnici di Appa nell’area posta sotto sequestro
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